
NON 
SOLO 
PII. 
DALL'ITALIA 
ALLA 
FRANCIA 
di 
Francesca 
Barbieri 
e 
Chiara 
Bussi 
Non 
solo 
Pii, 
deficit 
e 
debito. 
Neibilanci 
pubblici 
fanno 
capolino 
gli 
indicatori 
dibenessere. 
Afare 
da 
apripista 
sono 
l'Italia 
e 
la 
Francia, 
ma 
anche 
la 
Slovenia 
si 
sta 
muovendo 
sulla 
stessa 
strada. 
Ogni 
anno 
a 
ottobre, 
a 
partire 
dal 
2015, 
il 
Governo 
di 
Parigi 
invia 
al 
Parlamento 
unrapporto 
che 
misura 
l'impatto 
delle 
politiche 
adottate 
su 
dieci 
indicatori 
di 
ricchezza. 
L'Italia 
ha 
compiuto 
unulteriore 
passo 
in 
avanti 
e 
da 
quest'anno, 
in 
via 
sperimentale, 
ne 
ha 
inseriti 
quattro 
nel 
Def, 
in 
vista 
dell'entrata 
a 
regime 
previ- 
stanelioiS, 
arrivando 
autilizzare 
una 
quindicina 
di 
indicatori. 
Ma 
che 
cosa 
succederebbe 
se 
gh 
attuali 
quattro 
indici 
dell'Italia 
venissero 
applicati 
a 
tutti 
i 
28 
Paesi 
Ue? 
Il 
risultato 
è 
ima 
mappa 
dell'Europa 
sostenibile 
apiù 
velocità, 
dove 
l'Italia 
non 
è 
mai 
maglia 
nera, 
ma 
ha 
ancora 
molti 
margini 
di 
mighoramento. 
PAGINAACURADI 
Francesca 
Barbieri 
Chiara 
Bussi 
m 
Pii, 
debito 
pubblico, 
deficit, 
di- 
soccupazione.Manonsolo.Daque- 
st'anno 
nel 
Documento 
di 
economia 
e 
finanza 
dell'Italia 
hanno 
fatto 
illoro 
ingresso 
quattro 
indicatoridi 
benessere.Così,oltrechesullostato 
di 
salute 
del 
Paese, 
la 
programmazione 
di 
bilancio 
accende 
un 
faro 
anche 
sulla 
qualità 
della 
vita 
dei 
cittadini, 
con 
un 
primo 
focus 
sul 
loro 
redditomedio,suigapdiricchezzae 
sull'aria 
che 
respirano 
per 
dimostrare 
iimpatto 
delle 
scelte 
dipolitica 
economica 
introdotte. 
Non 
solo. 
Nelle 
pagine 
del 
documento 
che 
verrà 
passato 
ai 
raggi 
X 
dalla 
Commissione 
Ue 
compare 
un 
termine 
inusualeperilfreddolinguaggiode- 
gli 
economisti: 
«scoraggiamento». 
Siriferiscealtasso 
dimancataparte- 
cipazione 
al 
lavoro, 
che 
misura 
la 
quotadichinonhapiùnemmenola 
forza 
di 
cercare 
un'occupazione.«L'attenzione 
sempre 
crescente 
verso 
gli 
indicatori 
di 
benessere 
è 
un 
passo 
nella 
giusta 
direzione. 
La 
vera 
sfida, 
dopo 
averli 
individuati, 
è 
però 
come 
utilizzarli», 
sottolinea 
l'economista 
Marco 
Mira 
d'Èrcole, 
che 
guida 
la 
divisione 
dell'Ocse 
dedicata 
alle 
statistiche 
sulle 
famiglie 
ed 
è 
ilresponsabile 
delBetter 
life 
index, 
indice 
del 
benessere 
che 
l'Organizzazione 
di 
Parigi 
elabora 
dal 
2on. 
«Negli 
ultimi 
anni 
- 
ricorda 
l'economista 
- 
sono 
state 
numerose 
leiniziativeperelaborareindicatori 
di 
benessere, 
anche 
in 
seguito 
agli 
impegni 
sottoscritti 
dai 
leader 
nel 
settembre 
2015 
con 
l'Agenda 
2030 
dell'Onu 
sullo 
sviluppo 
sostenibile. 
Laveranovità,inanniancorapiùre- 
 
centi, 
èil 
tentativo 
diusare 
questiin- 
dicatori 
nel 
quadro 
della 
defìnizio- 
ne 
della 
legge 
d 
i 
Bilancio. 
Tra 
i 
Paesi 
delG7,laFranciadueannifael'Italia 
da 
quest'anno 
hanno 
introdotto 
provvedimenti 
legislativi 
in 
questa 
direzione. 
L'obiettivo 
italiano, 
con 
la 
previsione 
dell'andamento 
futuro, 
è 
forse 
più 
ambizioso, 
perché 
ri- 
chiederàsforzi 
importanti, 
anche 
in 
terministatistici». 
Oltralpe 
gli 
Indìcateurs 
de 
rìches- 
se(indicatoridiricchezza) 
sono 
dieci 
e 
sono 
stati 
introdotti 
con 
la 
legge 
Sas 
approvata 
nel 
2015. 
Due 
sono 
in 
comune 
con 
quelli 
italiani: 
l'inegua- 
glianza 
di 
reddito 
e 
le 
emissioni 
di 
anidride 
carbonica. 
Ma 
ci 
sono 
anche 
il 
tasso 
dioccupazione, 
l'indebitamento 
di 
imprese 
e 
famiglie, 
la 
speranza 
di 
vita, 
la 
soddisfazione, 
la 
povertàd'abbandono 
scolastico 
e 
le 
trasformazioni 
del 
suolo. 
A 
ottobre 
diogniannoilgovemopresentauna 
relazione 
«qualitativa 
e 
quantitativa» 
al 
Parlamento 
sullo 
stato 
di 
avanzamento 
e 
sul 
contributo 
delle 
misure 
introdotte. 
Il 
documento 
francese 
presenta 
la 
fotografia 
più 
recente 
degli 
indicatori 
e 
la 
confronta 
con 
il 
passato, 
mentre 
quello 
italiano 
mostra 
l'andamento 
negli 
ultimi 
tre 
anni,leprevisionisullalo- 
ro 
evoluzione 
nel 
periodo 
di 
riferimento 
del 
Def 
(2020), 
anche 
sulla 
base 
delle 
misureprevisteperilrag- 
giungiumento 
degù 
obiettivi 
dipolitica 
economica 
e 
dei 
contenuti 
del 
Programmanazionale 
di 
riforma 
In 
Italia 
l'obbligo 
di 
inserire 
gli 
indicatori 
di 
benessere 
è 
stato 
istituito 
dalla 
legge 
di 
riforma 
del 
bilancio 
dello 
Stato 
(163/2016). 
Si 
è 
partiti 
in 
via 
sperimentale 
con 
quattro 
indicatori 
tra 
i 
130 
contenuti 
nel 
progetto 
Bes 
curato 
dal- 
l'Istat 
e 
dal 
Cnelper 
misurare 
ilBe- 
nessere 
equo 
e 
sostenibile. 
I 
lavori 
del 
Comitato 
non 
sono 
ancora 
conclusi 
e 
la 
relazione 
è 
attesa 
tra 
maggio 
e 
giugno. 
Secondo 
font 
idei 
ministero 
dell'Economia, 
nella 
lista 
definitiva 
dovrebbero 
comparire 
una 
decina 
di 
nuovi 
indicatori, 
probabilmente 
nelle 
aree 
della 
salute, 
dell'istruzione 
e 
dell'ambiente, 
per 
arrivare 
a 
quasi 
una 
quindicina 
di 
indicatori. 
Non 
sono 
però 
solo 
ibigamuo- 
versL 
Due 
anni 
fa 
la 
Slovenia, 
nell'ambito 
dell'attuazione 
dell'Agenda 
dell'Onu, 
ha 
iniziato 
a 
studiare 
le 
modalità 
per 
legare 
il 
concetto 
di 
sviluppo 
sostenibile 
alla 
finanzapubblica.Nonha 
invece 
ancora 
incluso 
gli 
indicatori 
di 
benessere 
nella 
programmazione 
di 
bilancio, 
ma 
ha 
un 
occhio 
di 
riguardo 
al 
tema 
ambientale, 
la 
Germania. 
Nel 
Programma 
nazionale 
di 
riforma 
appena 
approvato, 
Berlino 
punta 
a 
ridurre 
le 
emissioni 
di 
C02 
di 
almeno 
il40% 
entro 
ÌI2020. 
Non 
solo 
Italia 
La 
Francia 
utilizza 
dieci 
indicatori 
di 
ricchezza 
introdotti 
con 
la 
legge 
Sas 
approvata 
nel 
2015 
L'obiettivo 
Il 
Def 
per 
il 
2018 
del 
nostro 
Paese 
dovrebbe 
contemplare 
fino 
a 
15 
parametri 
Le 
mosse 
degli 
altri 
FRANCIA 
La 
Francia 
ha 
introdottolo 
indicatori 
di 
ricchezza 
con 
la 
legge 
Sas 
approvata 
nel2015.Si 
tratta 
deltassodi 
occupazione 
dai 
15 
ai 
64 
anni, 
della 
quota 
di 
Ricerca 
e 
sviluppo 
e 
di 
quella 
applicata. 
Accanto 
al 
debito 
pubblico 
compare 
quello 
delle 
famiglie 
e 
delle 
imprese 
rispetto 
al 
Pii. 
E 
ancora: 
la 
speranza 
di 
vita 
alla 
nascita, 
l'indice 
di 
soddisfazione 
delle 
famiglie 
sul 
lorotenoredivita, 
l'ineguaglianza 
di 
reddito, 
la 
povertà, 
l'abbandono 
scolastico, 
le 
emissioni 
di 
Co2 
e 
la 
trasformazione 
del 
suolo 
SLOVENIA 
A 
partire 
dal2015 
la 
Slovenia 
sta 
muovendo 
i 
primi 
passi 
verso 
l'inclusione 
degli 
obiettivi 
di 
sviluppo 
sostenibile 
nel 
quadro 
della 
finanza 
pubblica. 
L'intento 
della 
«Slovenia 
Vision 
and 
development 
strategy» 
è 
misurare 
l'efficacia 
delle 
riformesulle 
condizioni 
economicheesociali 
dei 
cittadini, 
assicurando 
 
un'adeguata 
flessibilità 
di 
bilancio 
per 
poterle 
realizzare.È 
previsto 
un 
percorsoin 
tre 
tappe 
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indici di benessere
fannocapolino
bilancideiPaesiUe

Francesca Barbieri e Chiara Bussi
solo Pii,deficit edebi-
Neibilanci pubblici

fannocapolino gli indica-
dibenessere.Afare daapripi-

l'Italia elaFrancia,ma
Sloveriiasi stamuoven-
stessastrada.
aimoaottobre, apartire

Governo diParigiinvia
alParlamentounrapporto che

l'impatto dellepolitiche
dieci indicatori di
L'Italia hacompiuto

passomavanti eda
invia sperimentale,

inseriti quattro nel Def,in
dell'entrataaregime previ-

arrivando autillzzare
quindicina di indicatori.

cosasuccederebbese
quattro indici dell'Italia
applicatiatuttii28

risultato èma mappa
dell'Europasostenibileapiù

dovel'Ita]ia nonè mai
mahaancora molti

miglioramento.
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Barbieri

debito pubblico,deficit,di-
soccupazione.Manonsolo.Daque-

Documento di econo-
lmnarizadell'Italia hannofatto
ingressoquattro indicatoridi

benessere.Così,oltrechesullostato
Paese,la programma-

bilancio accendeun faro
qualitàdellavita deicit-
un primofocussul loro

redditomedio,suigapdiricchezzae
respirano per dimo-

strarel'impattodellesceltedipoliti-
economicaintrodotte.Non solo.

Nelle pagine del documento che
verràpassatoairaggiX dallaCom-
missioneUe compareun termine
nusualeperilfreddolinguaggiode-
glieconomisti:«scoraggiamento».
Siriferiscealtassodimancataparte-
cipazioneal lavoro, chemisura la
quotadichinonhapiùnemmenola
forzadicercareun'occupazione.

«L'attenzionesemprecrescente
versogli indicatori di benessereè
unpassonellagiustadirezione.La
verasfida,dopoaverli individuati,è
però come utilizzarli», sottolinea

l'economistaMarcoMira d'Ercole,
cheguidaladivisionedell'Ocsede-
dicataallestatistichesullefamiglie
edèilresponsabiledelBetterlife in-
dcx,indice delbenessereche l'Or-
ganizzazionedi Parigi elaboradal
2011. «Negli ultimi anni - ricorda
l'economista-sonostatenumerose
leiniziativeperelaborareindicatori
di benessere,anchein seguitoagli
impegni sottoscritti dai leadernel
settembre2015 con l'Agenda 2030

dell'Onusullosvilupposostenibile.
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centi,èiltentativodiusarequestiin-
dicatori nel quadrodelladefinizio-
nedellaleggediBilando.TraiPaesi
delG7,laFranciadueannifael'Italia
da quest'anno hanno introdotto
provvedimenti legislativiin questa
direzione.L'obiettivo italiano,con
la previsionedell'andamentofutu-
ro,èforsepiù ambizioso,perchéri-
chiederàsforziimportanti,anchein
terministatistici».
Oltralpeghlndicateursderiches-
se(indicatoridiricchezza)sonodie-
cie sonostatiintrodotticon lalegge
Sasapprovatanel2ol5.Duesonoin
comuneconqueffiitaham..inegua-
glianzadi reddito ele emissionidi
anidridecarbonica.Ma ci sonoari-
cheiltassodioccupazione,l'indehi-
tarnento di imprese e famiglie, la
speranzadivita, lasoddisfazione,la
povertà,l'abbandonoscolasticoele
trasformazionidelsuolo.A ottobre
diogniannoilgovernopresentauna
relazione«qualitativae quantitati-
va» al Parlamento sullo stato di
avanzamentoesulcontributodelle
misure introdotte. 11documento
francesepresentalafotografiapiù
recente degli indicatori e la con-
frontaconilpassato,mentrequello
italiano mostral'andamentonegli
ultimitreanni,leprevisionisullalo-
ro evoluzionenelperiodu di riferi-
mento delDef (2020),anchesulla
basedellemisureprevisteperilrag-
giungiumentodegli obiettivi dipo-
liticaeconomicaedei contenutidel
Programmanazionaledi riforma.

In Italia l'obbligo di inserire gli
indicatori di benessereèstatoisti-
tuito dalla leggedi riforma delbi-
lancio dello Stato(163/2016).Si è
partiti in via sperimentale con
quattro indicatori tra iio conte-
nuti nel progetto Bescurato dal-
l'Istatedal Cnelper misurareilBe-
nessereequoesostenibile.Ilavori
del Comitato non sono ancora
conclusi elarelazione èattesatra
maggioegiugno.Secondofontidel
ministero dell'Economia,nella li-
sta defmitiva dovrebberocompa-
rire unadecinadinuovi indicatori,
probabilmente nelleareedellasa-
lute,dell'istruzione edell'ambien-
te,per arrivareaquasiunaquindi-
cinadiindicatori.

Non sonoperòsoloibig amuo-

versi.Due annifa la Slovenia,nel-
l'ambito dell'attuazione del-
l'Agenda dell'Onu, ha iniziato a
studiare le modalità per legareil
concetto di sviluppo sostenibile
allafmanzapubblicallonhainve-
ce ancoraincluso gli indicatori di
benesserenellaprogrammazione
di bilancio, mahaun occhio di ri-
guardoaltema ambientale,la Ger-
mania.NelProgramma nazionale
diriforma appenaapprovato,Ber-
lino puntaaridurre leemissionidi
Co2dialmeno 1140%entro112020.

Non solo Italia
La Franciautilizza dieciindicatori di ricchezza
introdotti con laleggeSasapprovatanel2015
L'obiettivo
Il Def per il 2018del nostro Paese
dovrebbe contemplare fino a15parametri
Le mossedegli altri
FRANCIA
LaFranciahaintrodotto10
indicatoridiricchezzaconla
leggeSasapprovatane12015.Si
trattadeltassodioccupazione
dai l5ai 64 anni,dellaquotadi
Ricercaesviluppoediquella
applicata.Accantoaldebito
pubblicocomparequellodelle
famiglieedelleimpreserispetto
al Pii.Eancora:lasperanzadi
vitaallanascita,l'indicedi
soddisfazionedellefamigliesul
lorotenoredivita,
l'ineguaglianzadi reddito,la
povertà,l'abbandono
scolastico,leemissionidiCo2e
latrasformazionedelsuolo
SLOVENIA
Apartiredal2Ol5 laSlovenia
sta muovendoi primi passi
versol'inclusione degli
obiettivi di sviluppo
sostenibilenel quadrodella
finanza pubblica.L'intento
della «SloveniaVisionand
developmentstrategy»è
misurarel'efficaciadelle
riformesulle condizioni
economicheesociali dei
cittadini, assicurando
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un'adeguata flessibilità di
bilancio per poterle
realizzare.
Èprevisto unpercorso in tre
tappe
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